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possibile di velare perpendicolarmei 
della civilizzazione, riuscì tuttavia £ 

- Se Roma persiste ostinatamente a conser­
vare le idee del medio evo, lo czar non è 
fieno ostinato a serbare gli errori della bar-

arie asiatica. Il punto nero dell'orizzonte 
moscovita è minaccioso pel progresso del­
l'Europa civilizzata quanto il punto nero del­
l'orizzonte romano. La sola differenza e che 
la nube russa non gravita direttamente sopra 
le nostre teste. Benché non le sia ancora 

ente il sole 
ad ottene­

brare l'antica patria di Copernico. Dii 1815 
copre una, parte del terrieorio scandinavo, e 
comincia ad invadere i lembi del cielo ger­
manico,1 V 

Come Allah, l'autocrata è il signore del­
l'ora. Tutti conoscono C'ò eb'ei medita ; nes­
suno sa poi il momento fissato per V esecu­
zione. In:-quella tetra agglomerazione d'ot­
tanta milioni d" uomini di tutte le razze, che 
si prostra a' suoi piedi, non rende conto della 
sua condotta ad alcuno. Secondo il detto ce­
lebre di suo padre Nicolo può spendere l'ul­
timo de' suoi uomini e il suo ultimo scudo 
a volontà sua e a suo tempo. /: -~ 

Se il capo di tante orde che si compagi­
nano ad un ordine del padrone, se ne sta 
tranquillo oggidì, so protesta il suo amore 
alla pace, è perchè guata V istante favorevole; 
spera che i popoli liberi avranno un ultimo 
accesso di follia micidiale, che cederanno un' 
altra volta agli eccitamenti dell'odio inter­
nazionale. Protetto sulle sue frontiere conti­
nentali dalia sorprendente fedeltà dei Fede­
rico e dei Guglielmo di Prussia, sa di es­
sere invulnerabile. Per mare le due possenti 
marine del mondo non hanno riuscito, dopo 
•due anni di vittoria, che a acalzare appena 
il granito di questo prodigioso impero, il 
.uàle, dalla sommità della Lapponia, discende 

fino alle porte di Costantinopoli, e si stende 
in larghezza dui contini della Germania fino 
alle inule del Giappone. 

Questo successore di Pietro I. che vagheg­
gia l'imperturbabile gravità d'un khan tartaro, 
assedia la civilizzazione su tutte le sue frontie­
re orientali ; è l'erede paziente d'un'opera di 
livellazione universale la cui attuazione è 

iniziata su un terzo almeno del globo abi­
tato Napoleone stesso nella chiaroveggenza 
dell'esilio giudicò sì probabile la riuscita di 
questo piano diabolico, che non ha veduto 
alcun rimedio efficace fuorché ì) risveglio 
completo della libertà. » 

Da qualche mese si parla d' una memoria 
diretta dal conte di Lavalette all' Imperatore 
sulla necessità d' un1 alleanza della Francia, 
della Prussia e dell'Austria allo scopo d ' i -
solare. Ja Russia. Ieri pure si dava al viaggio 
del principe Napoleone a Berlino il compito 
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elle orde disciplinate, sempre pronte ad es- } 
ere lanciate smT Europa. Il supplizio di ] 

ì pesto povero popolo cui bastava di vivere 

Taluno troppo indulgente tenf ò di attenuare 
la responsabilità del figlio di Nicolò ; tento di 
provare che fu trascinato dal fanatismo aelvag-

ncora e di pensare in mezzo alla docilità J gio dei Mujawieff e dei Kaikoff, che il,suo 
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BERNARDIN ENDRINI 

Quol est te caractève do la poesie-Ayriquo? 
C'est Tingóauitu. 

Victor Hugo. 

Et par là le gònie est semblablo à l'amour. 
A. de Musset* 

Un giovine poeta ci rivelò Y Hsine ; si 
commosse l'Italia e le parve fra quelle rad­
dolcite armonie più bella l'anima dell'astile 
di Dusseldorf, p ù simpatica la sua musa : 
quella beffarda musa che Zendrini aveva colla 
sua carezza ingentilita. La sua versione spira 
candore infantile, — e le native asprezze egli 
tolse via 0 rattemperò con fine delicatezza d'ar­
tista, senza peccare d'infedeltà verso il te­
sto. Sino dalle più amare fra le ironie di 
Heine emana il profumo di una serena 0 men 
combattuta giovinezza. E a ragione Paolo 
Ferrari, giudicando nel Sole il lavoro di Zen-
irinii appropriò al nostro traduttore italiano 
ciò che il grande poeta scriveva nel giugno 
del 1855 del suo traduttore francese. (Afflitto 
da insanabile infermità trovava ancora un 

generale, era una parte saliente del pro-
ramma czàriano. La spropriazione fu ese-
uita al giorno indicato. Il terribile ukase ha 
lciato i domihii ih una diecina delle più 
jche Provincie dell'impero* 

> L'infallibilità ortodossa non, ha retrocesso 
dinanzi all'inevitabile deperimento dei ter­
reni che dovea seguire a questa espropria­
zione, in un paese dóve il vnlore' dei campi 

spirito generoso fu spinto alle violenze dall'o­
dio dei suoi sudditi contro i Polacchi e i Ger-, 
mani. È la vecchia teoria che scaraventa ogni 
accusa sui popoli, e immagina le inspirazioni 
più generose a benefìcio dei re. Forse un 
autocrata può esser mai violentato 1 , 
~ Alessandro II non ha eziandio la scusa, 

! trasparente d'una maggioranza troppo pie-
V ghevo e dinanzi all'opinione. Anche il senti-di staccare il re Guglielmo dalla sua alleanza r , , .-.— r — , . . -. , . - . . , . , , 

tradizionale colla corte di Pietroburgo. In riè' già in sensibile ribasso. -Qualche giornale \ mento generale non vi si è ingannato; sta 
questi romori non dovevasi scorgere urr" i russo se ne adombrò in quell'epoca, ai ri- ! bene allo Czar, il quale frequenta armato m 
lampo di vera politica da*seguirsi per assi­
curale seriamente la pace e preparar^ il ter­
mine dei mostruosi armamenti ? Sia che può; 
gl'istinti anticivilizzatori, le ostinazionitillibe­
rali del governo russo sono'tròppo'evidenti,: 
il suo passato ò talmente la storia della' f&rtyit 
brutale, il mio presente è in tale perfetto di» 
saccordo col progresso delle nazionalità euro-
pee, che se quest'alleanza continentale delle 
grandi potenze non è stata tentata, dovrebbe 
però essere il voto di tutti i governi' pru^ 
denti ed accorti. È gran tempo che i popoli 
liberi si riuniscono contro il più formidabile 
rappresentante della barbane che abbia mai 
agognato una preda intelligente. 

La Russia com' è costituita, è una minac­
cia permanente alle istituzioni moderne. Il 
solo popolo russo vive senza leggi libera­
mente consentite, senza diritti fissi, senza ga­
ranzie costituzionali. Sotto il nome d'ukase 
regna l'arbitrio, decretando a suo capriccio 
gli arruolamenti forzati e le confische in 
massa; Quanto è avvenuto in dicembre scor­
so ÌH rigaardo ai proprietarji delle anti­
che provinole di Polonia sorpassò tutti i limiti 
della vendetta. L' ukase fui minato' contro i 
vinti all'indomani della loro disfatta e nel­
l'ardore della reprerfs ono, era sì contrario al 
sentimento dell'equità moderna, cjae fu cre­
duto una mera fanfaronata della forza trion­
fante. I giornali favorevoli alla Russia fa-
ceano sperare che questo selvaggio decreto 
non avrebbe avuto esecuzione. 
[€n cambio dell' odio sempre vivente, dopo 

cinqu' anni di continue violenze era necessa-
" rio l'opera d'assorbimento. Bisognava far di­
scendere questo avanzo nazionale al livello 
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szo 0 uiaeriidu. i pauiuuuuti. u, guvmuu 
lesirao si fece garante pegli aquirenti a 
mercato, e largheggiò 'd'una parte dei 

uItati di sì crudele misura, eseguita con 
j tanta fretta. La Posta del Nord ci annunziò 
' che nella Lituania e nella Rùssia Bianca, 

che non fanno parte del regno, il numero 
ufficiale dei proprietarii colpiti fu di cinque 
ottavi. <• "' h ' -Ì 

Le vittime dovettero abbandonare i loro 
focolari di pieno inverno ; malgrado la care-
stia d'un'annata eccezionale, e là scarsezza 
delle risorse, furono venduti a qualunque 

! prezzo 0 disertati i patrim'omi. Il governo 
medes 
vii 
beni invenduti. 

In quelle contrade così devastate lo czar 
per meritarsi la medaglia d'oro che il giurì 
dell'Esposizione, sezione d'agricoltura, gli 
aveva designata, si degnò rimpiazzare la razza 
sacrificata coi credenti ortodossi e co: mo­
scoviti puro sangue, nello stesso modo che 
aveva rimpiazzati al Caucaso dai Cosaceli'1, i 
Nogaidi e i.Circassi.* 

Verso quel tempo Alessandro assoggettava 
ad una dura prova la compiacenza del suo 
reale alleato di Berlino. Proseguendo la sua 
opera egli cominciò nell'estate scorso la rus­
sificazione delle provmcie germaniche e lu­
terane delle rive del Baiti JO. Proscrisse dai 
linguaggi ufficiale la lingua germanica, ul­
timo eco della civiltà nel suo impero, e die­
de impulso con premii, all'abiurazione delle 
ere lenze di Lutero. La sua potenza ha una 
ambizione sinistra: essa ha duopo di popola­
zioni inerti, senza fUonomia, senza volontà, 
razze mantenute 0 dirette nello stato di orde, 
che si possano slanciare in massa contro le 
nazionalità viventi. 

costume da guerra perfino in un ballo, per-
» fino in teatro, cupo personaggio che non fu 

mai veduto sorridere, che faccia risalire la 
j responsabilità completa dello schiacciamento 

de' suoi popoli e dei mali disegui che. nutre 
contro le libertà di tutto il r^to del mondo? 

Se le libere nazionalità si sono sollevate 
come una di^a dinanzi a questa minaccia 
permanente d'invasione, la più terribile che 

j siasi mostrata all'umanità operosa deU'uvvér 
nire, lo Czar non ricalcitra a qualunque osta­
colo. 1 principi germauici che si disputavano 
non ha guari i gradi nella sua armata, e le 
pensioni sul suo tesoro, perdettero, ò vero, 
la loro influenza ; ma gli resta la cieca al­
leanza dei-loro vincitore, ed egli conta utiliz­
zarla, come i suoi prede-cessori. utilizzarono 
quella degli u'tìmi re della Polonia. 

Non ha egli d'altronde accettato la nuova 
parola d'ordine? Si parla in Russia, come 
dovunque, d'indipendenza nazionale ed anche 
di democrazia, ciascuno sa, dal totale annien­
tamento nazionale delle Provincie conquistate, 
qua! senso esatto si debba dare a quelle pa­
role. Vi fu un momento in cui P abile suc­
cessore di Nicolò pareva aver retrocesso di­
nanzi all'uragano che poteva occasionare il 
panslavismo ; le ultime informazioni ci an­
nunziano la ripresa di questo piano di livel­
lazione politica e religosa e il"trionfo com­
pleto del s>gnor Katkoff sui consiglieri tre­
pidanti dello Czar. Ora il sig. Kaikoff e la 
Gazzetta di Mosca non sono forse un appello 
incessante alla guerra santa contro que po­
poli che non parlano la lingua e non divido­
no la fede della santa Russia. 

L'opinione dei popoli non sì lascia disto-
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sorriso per l'ingenuo Gerard de Nerval, pel 
fido amico che gii travestiva nella lingua di 
Bonsard 0 di Musset le sue fantasie tede­
sche!) «Sa diction couìe avec une pureté sna­
ve, qui est inimitable, et qui ne ressemble 
qu'à la douceur de son fune.... Cette fune est 
essentiellement syrnpathique.... Cesi uu grand 
artiste.... Pourtant tievn uè l'egcltsme artiste 
ne se trouve eu lui. » È con questa fibra così 
squisitamente sensibile che Zendrini studiò i 
poeti e sorprese l'intimo palpito del loro cuore, 
le più tenui velature del loro pensiero. Tale 
studio gli raffinò il suo istinto di artista, li­
bero da ogni nebbia metafisica egli sdazia nel 
purissimo azzurro, melodioso Gounod della 
poesia. Traducendo Heine, nel ribelle Titano 
semi V ingenuo fanciullo, e, per usare una 
sua frase, ritraendo Satana esjli profilò la 
bellezza dell'angiolo caduto più che il ringhio 
beffardo del demone. Questo raggentilirsi dello 
Hwine fra le mani di Zendciui forma il tema 
ai un sonetto, assai singolare, scritto, non ò 
molto, da un illustre alemanno: 

Al8 deinen letzten Hauch, Napoleon, 
Sankt Helena veru'»hm mit ^ f&m Beben, 
Da ring ìhn auf Italiens grosser Sohn 
Und beh ih in des Gesangs unstbrbli h Leben. 

'Er hat de ni Welterobrer eiuen Tmon 
Im Reich des Geistes zum Ersatz gvgeben, 
Wo reine Giorien seine Stiro umlohn 
Und ihn des Giaubens Genien untecliweben. 

Manzoni, du verklàrtest Bonaparte : 
Zendrini hob vom Steibelager Heine's 
DJU Liebling zu des Ruhnes lichterWarfce. 

Er wob deu Zauber eiues Heilgenscheines 
Um die in Staub getr^tene Standarte, 
Des Dichters den kein Herz geliebt wie seines. 

(Quando Napoleone esalò nella commossa 
Saui'Eiena l'ultimo respiro, un grande italiano 
lo raccolse e gli diede perenne vita nel canto. 

Diede al gran conquistatore, in compensi 
del perduto trono del mondo, un altro trono 
nei regni eterni del pensiero ; ove divine au­
reole gii circondano la fronte, ove la Fede 
lo venula col muover dell'ali. / 

Manzoni trasfigurò Bonaparte: Zendrini ve­
gliò Heine morente, e innalzò alla suprema 
altezza della gloria l'amico prediletto. 

Egli disegnò un'aureola di santo nell'am­
bigua luce del poeta, che nessun euorejdi 
uomo ha tanto amato quanto il suo.) 

Gh furono grati! tedeschi per tanto affetto 
verso quei grande che con Schiller e Goethe 
forma la triade luminosa della poesia ale­
manna, Massimiliano Heine, fratello al poeta, 
gì'intitolò le memorie del caro defunto, 
da G. Buohholz ebbe;una ciocca dei capelli 
di lui ch'egli teneva sauta reliquia. Gli fu­
rono liberali dì lode Adolfo Strodtmann, Sil-
be» Stein, t Paolo Heyse, Carlo Beck, P. Rau-

1 Vedila International Revue di Vienna, 
fajcioolo del maggio 1867. 

sch ed altri egregi. In uno dei più rinomati 
periodici della Germania, «Bìatter fùr lite-
rariche Unterhaltung » diretto da Rodolfo 
Gottschal), in un articolo sopra la versione 
che G ulio Schanz fece di certe liriche dello 
Zendrini — quest'ultimo è chiamato col 
glorioso nome li Geibel d'Italia; e salutata 
quella prima fragranza d'ispirazioni giovanili 
come aurora di splendidissimo avvenire. En-

' co mio dovuto all'affettuoso poeta che ci deliuea 
un'imagine come fra Angelico penelleggiava, 
le sue celesti figure! 
. Zendrini dora ciò che tocca, appiana sca-
brezze e asperità, riconcilia, idealizza e rav­
viva. Egli nell'umile sfera della lirica— .co­
me quei Schiller ch'egii tanto ama, e a cui è 
intitolato uno de' suoi più nobili cauti — vede 
e giudica l'uomo tra le angustie e le -tristi 
necess.tà della vita; delle poche fila d'oro 
orni' è sparsa la umana esistenza egli, cor­
rivo al bene, frma tutto un tèssuto. Cotesto 
si scorge a preferenza nella sua ghirlanda 
dì canti a Dante-, libro che levò, quando ap­
parve, tanto rumore e di cui i dantofili te­
deschi continuano a occuparsi anche oggi. La 
vita di Dante egli ama guardarla attraverso 
la Vita Nuova. Altri parli del Ghibellino, 
dell'esule, del teologo, del letterato, dell'am­
basciatore: Zendrini sente e ritrae l'uomo 
colie sue etèrne passioni, passioni che non 
mutano per variare di tempi e di costumi ; 
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j^iére da questo punto nero; essa è tanto 
racRcata sul valore morale di questo Sovrano,il 
quale abbraccia una meta dellEnropa e dell'A v 
aia, «he al di qua, come al(di là del Reno è a 
suoi cechi una presunzione dispiacevole, una 
nota di illiberalismo per un governo di cer­
carvi alleanze. Sarebbe a temersi, vedendo i 
principi sorridergli, vedendoli graziarlo coi 
loro ossequi preventivi, che non conservassero 
pia «n. resto d'ammirazione verso la sua po­
tenza intatta da ogni attacco rivoluzionario e 
eie non invidiassero secretamele la sicurezza 
del suo dispotismo. 

Già il popolo ^desco ridonato alla vita 
corninola a sorprendersi dì veder persistere 
i buoni accordi fra il capo della confedera­
zione del Nord e il livellatore delle provhi-
cie baltiche: esso si sente direttamente mi­
nacciato dai tentativi di disorganizzazione 
eseguiti in Boemia e in una parte della 
ileaia. I nostri vicini non comprendono che 

la loro organizzazione non ebbe per primo 
scopo l'idea di difenderli coutro questa poli­
tica barbara che tanto si 'affaticò per ritar­
dare coll'aiuto dei loro piccoli principi la ri-
staurazione dei loro diritti. La Germania è 
difatti la prima esposta a questa enorme ani 
Dizione la quale cova pnzientemente di czar 
in czar l'antico sogno dì tutti i nigelli del 
mondo. La Scandinavia pure vedesi in balìa 
del colosso spietato. Le Provincie danubiane 
e la Grecia stanno in preda alle sue seduzioni. 

E tempo finalmente di opporre una lega 
internazionale contro questa volontà del male, 
ereditaria, immane; contro a questa potenza 
energicamente barbara che domanda alla ci­
viltà soltanto il miglioramento degli stru­
menti di guerra. Se i Governi comprende­
ranno che i loro interessi sono identici a 
quelli dei loro nazionali sarà il tempo che 
abbandoneranno le alleanze compromettenti. 
! ! Un esempio luminoso abbiamo per mo­
strare ai principi ove converge il pensiero 
moderno ove si volgono oggi lì le acclama­
zioni dei popoli liberi. Un sovrano, il cui 
passato non è certamente dei più lodevoli, 
r imperatore d'Austria fu unanimemente 
amnistiato dall'opinione europea perche si è 
coraggiosamente esposto al biasimo di Roma 
e all'odio della Russia. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia, 12 maggio. 
La Ponteba e non il Predil si andava si* 

dicendo diciotto mesi or sono, ma i fatti 
ora dicono Predil e non Ponteba. Alla ve-

• * 

nuta del Re nel 1866 io u iii Triestini, qui 
verniti a godere delle feste, dichiarare aper­
tamente di vedere nella liberazione di Vene­
zia lo squilibrio commerciale della loro pa­
tria ed il risorgimento della nostra, ed in 
verità erano ben avviliti. Ora ve la so dir 
di certo che ne la ridono sotto i barbigi ed 
osano perfino dire che noi ci uccidiamo colle 
nostre forze. 

È innegabile che se aspettiamo una seconda 
volta la manna celeste ci toccherà perire di 
consunzione. Che commercio ha Venezia al 
presente per essere il principal porto che si 
trova tango tutta la costa orientale della pe­

nisola ? NulFaltro eh* a piccolo cabottaggio 
colla Dalmazia in vino- ed olio che servono 
solo all'interno consumo ; del resto, ogni Pa­
squa, un qualche vapore inglese; di inverno1 

in inverno qualche svedese o danese, ma rari 
come le mosche in tale stagione, ed il tradi-
zionalo Lloyl austriaco una volta per setti­
mana. Certamente che con tutto questo bel­
l'andazzo e col nostro spirito di attivila e 
anche troppo se si vede tanta cuccagna ed 
arrischiano venire a noi. 

Considerate dapprima che manchiamo delle 
cose le più principali e più necessarie per 
poter dire abbiamo un porto in mediocre 
condizione. Doi'h un bacino atto a poter con­
tenere una nave dì gran portata? Dove un 
cantiere di costruzione, giusta gli ultimi pro­
gressi dell'arte navale? Vi sono progetti, s 
raccolgono azioni, si lavora assai, ma non si 
e ancora a mezzo cammino, e vi so dire che~ 
se giungeremo un giorno (e ve lo do indeter­
minato) a porre le prime pietre per l'erezione 
di un bacino a secco, o d'un cantiere di co­
struzione, lo dovremmo ad azionisti esteri e 
non ai nostri Veneziani per nulla. 

Dirovvi solo questo e basterà a capacitarvi 
s'io dico il vero. Di 2000 schede che furono 
distribuite qui in città non si raccolsero che 
sottoscrizioni per 40 azioni, e la ragione di 
tanto male ve la dis3i chiara nell'ultima mia. 
Adunque come mai può avvenire che più a 
lungo c'illudiamo, e speriamo ch'abba a 
scorrere il latte ed il miele pelle nostre la­
gune all'aprirsi dell'istmo di Suez, del Bren­
nero, a cento mille accarezzate idee o mezzi 
di fortuna, se si ha giurato di anneghittire 
nell'ozio? 

Altra àncora di salute era la via pella 
Ponteba alla Germania centrale da conten-
dere con quella del Treindel alla vicina 
Trieste. 

Nossignori; abbiamo indugiato, abbiamo 
veduto, osservato, scritto e ciarlato anche 
troppo, e nel mentre noi sciupavamo il 
tempo in sì belle cose, i nostri vicini ap­
poggiavano ed approvavano, ed ora la strada 
pel Predil è una realtà, e per noi la Ponteba 

I è ancora un sogno dorato. E dire che ave­
vamo tutti i mezzi in mano, tutte le facilità 
e tutte le opportunità le più felici;] comuni 
che cedevano il terreno gratuito, che esbor­
savano 10,000 mila lire per ogni stazione, e 
fatto il calcolo della brevità del cammino la 
via della Ponteba era di gran lunga più breve. 
Vengano ora a dirmi: la faremo anche noi; 
sì, )a farete, e vi sarà risposto: troppo tardi, 
quando gl'industrianti di Trieste saranno 
stati i primi a trarre alla parte loro offrendo 
tutte quelle facilitazioni che voi non potrete 
certamente fare, poiché nuovi nella gran vita 
commerciale. 

Ora il Municipio pare voglia dedicarsi in­
teramente per onorare cavallerescamente i 
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e l'uomo egli lo rer.de nel suo secolo, quasi 
splendida figura entro larga cornice. 

Questa tendenza è dal p ù al meno palese 
in tutti, i suoi lavori poetici? fra i quali ai 
canti puramente letterari, come la Casetta 
d'Ariosto, Torquato Tasso, La Musa ce­
leste, noi preferiamo quelli che gli vennero 
ispirati dalla vita viva: come Poeta, Soldato 
e Naufrago, - Lissa, I due tessitori, It mio 
simbolo, La gita ai Mulini e tanti altri l 

che speriamo* veder presto raccolti in vo­
lume. Ora, dopo lungo silenzio, Zendrini 
fa sentire di nuovo ìa sua simpatica voce.2 

L'occasiona somministra il tema al suo can­
to; ma il canto stesso spazia oltre gli 
angusti limiti dell'occasione, spazia le se­
rene sfere dell'arte, e non morra. Lo sposa­
lizio della bella Margherita, cospicuo fatto 

1 Savissime poesie eh'io'!lessi nel Mu-l 
seo di famiglia, nel Corriere del Lario e 
nella Rivista contemporanea, e in altri 
giornali e periodici. Le canzoni delio Zen­
drini forse un giorno le sentiremo sulle labbra 
delle giovinette italiane, le quali le cante­
ranno come le fanciulle tedesche cantano 
quelle li Goèihe, quando il giorno muore, 
sotto al domestico t-glio. 

2 Alla futura regina, Ode del professore 
Bernardino Zandnni. - Tipografìa Sacchetto. 
Aprile 1868. 

principi,, e le rappresentanze d'Italia ed estere* 
che vengono pel tiro e pelle feste. A tale pro­
posito si è decìso d'aprire la Fenice, sicché 
dopo tanto scalpore in economizzare da parte 
delta Giunta, essa stessa propose di asse­
gnare 30,000 lire a tal uopo. Non vengo ora 
a dirvi se fu questo un gran sacrificio, che 
lo è veramente; ma mn poteva fare altri­
menti dopo il contegno dei nostri possidenti 
all'aperta sottoscrizione di un giornale di qui 
(come vi ho g;à parlato) e le eccitazioni della 
stampa-

Povero Municipio se non l'avesse fatto ; 
avrebbe ricevuto certamente una salva d'im-
properii, e spilorcio, e taccagno, e ladro sa­
rebbero stati i fiori coi quali lo avrebbero 
incoronato. 

Gran feste si preparano anche fra noi ; non 
certo da ecclissare le già fatte a Firenze ed 
a Torino, ma da eguagliarle, giusta la topo­
grafica posizione della nostra città. 

Intauto pel ricevimento nel regio arsenale* 
si stanno addobbando le così dette bissone 
e la Lancia reale adoperata solo per la ve­
nuta del re. Si vuol fare un ricevimento e 
per isfarzo d'addobbi e per seguito simile al 
solenne ingresso avvenuto nel 1866. 
. I giardini pubblici dovranno secondo il prò* 

getto essere illuminati architettonicamente, e 
rischiarati colla luce elettrica; ed il sig. Fi-
sola, proprietario della maggior parte del lido, 
darà dei biccanaii di gusto proprio, festività 
che non si videro se non quando il defunto 
imperatore Massimiliano impalmava l'infelice 
Carlotta. Aggiungasi a ciò cuccagne, balli e 
divertimenti popolari d'ogni sorta. 
, Ma ove la Giunta vuol segnalarsi, si è-nel 
dare una spettacolosa serenata, divertimento 
unico e caro che può offrir la città di Vene­
zia, e pare raggiunga il suo intento con poco 
dispendio, essendo già tutto in pronto ed a-
vendo i medesimi arredi servito per quella 
fatta al Re. 

Vi dirò poi che il numero delle gondole 
peote e barche adobbate dev'essere di gran 

\ lunga maggiore, essendo ora Punico piacere 
del forestiere, il portarsi sull'acqua e cor­
rer tranquillo senza oscillazione, respirando 
una brezza soave in queste sere veramente di 
paradiso. 

Sono stato a vedere i vari doni pervenuti 
al Comitato esecutivo del IV Tiro a segno, 
e veramente mi compiaccio il potervi signi­
ficare ebaja bella mostra quello inviato dalla 
vostra Guardia nazionale, consistendo in un 
elegantissimo e splendido revolver guernito 
in argento con tutti gli accessorii. 

-

Fu affisso un manifesto pelle cantonate che 
assegna, come avrete di già voluto, i giorni 
pel tiro, le norme pei tiratori e le vincite in 
uno; e di questo eredo non esser d'uopo ohe 
più vi dica. 

V'è G\}\ biasima, v"e chi, loda il regalo pre-
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parato dalle signore* veneziane (assieme ad 
alcune padovane) alla principessa Margherita-

Alcuni dicono: si doveva fare qualche 
cosa di più -elegante e di moda, altri disap­
provano il regalo e avrebbero desiderato una 
fondazione col nome, principessa Margherita 
a benefizio delle giovani da dotarsi r e chi 
per ultimo un lavoro nazionale ai tutto in 
mosaico. In vero vi dico che quella monoto­
nia di zecchini scompare so ito la. leggiadra 
e semplice legatura e la variante disposizione 
delle loro diverse dimensioni; il cofanetto è 
veramente ammirabile e so dirvi che se il 
dono fosse posto fra tutti quelli della Pe-

l nisola, quand'anche non ci tosse il tradizio­
nale Leone, ognuno direbbe questo* V quella 
della città di Venezia. Non e, se volete, bel­
lissimo, ma è singolare. 

La Vita veneziana, società che ha i me­
desimi scopi della benemerita società vostra 
del Buon umor e,,M deciso di mettessi-d'ac­
cordo col Municipio per contribuire coi pro­
pri mezzi al maggior decoro ed alla solen­
nità delle feste edella venuta dei grandi per- • 
sonaggi. 

A proposito* si trova fra noi il ministro 
della guerra prussiano, e corre,voce che si 
diriga a questa volta anche il prìncipe stesso » 
ereditario prima di ritornare in, patria. 

Lo vedremo.. C. G. B; 
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popolare, non è al poeta che un semplice pre-
testo per mettere in versi gli affetti soavi 
che gli prorompono dall'anima, — affètti che 
domani piglieranno forse altre forme e altro 
nome. Scrisse insomma l'ode coese avrebbe 
svolto un idillio puramente fantastico. Noi 
volentieri vorremmo analizzare i pregi di 
questo stupendo lavoro, il quale, per la in­
gènua verginale delicatezza dei pensieri, delle 
immagini e del dire, non trova riscontro 
altro che nella Vita Nuova, nei nostri larici 
del trecento. Ci ritorna alla Grecia, ai libro 
di Rii'li, alla natura. Ma converrebbe, per 
analizzarlo debitamente, che la critica severa, 
la vecchia critica si rifacesse bambina col-
l'ole; non islegnasse lasciare da banda il 
vieto frasario, ereditato dagli avi, per par­
lare il linguaggio Mi* ingenua Musa: 

- K 

Oggi il bagliore allo splendor dà loco. 
Alla sposa, alla sposa è sacro il canto. 
In te la principessa oggi è sì poco, 

La donna e tanto ! 
Non dal fasto regale onde se' cinta 
Mentre commossa all'ara t'incammini, 
Ma da'tuoi fiori, da un profumo è vinta 

Di gdlsomiui 
L'ingenua musa che ti viene al fianco; 
E ad or ad or, come a celeste cosa, 
Le labbra al tuo vel preme, a quel tuo bianco 

-. Velo di sposa. 

Candidissimo vel, che l'aurea lira 
Ventandole, a ogni lieve orma che muovi, 
Blando la tenta e melodia lo spira. 

D'accordi nuovi. 
Noi con crediamo, come alcuni hanno pro­

nosticato, che il nuovo lavoro dello Zen­
drini leveià rumore tra noi. L'Italia che ac­
colse festante e lesse avidamente il Canzo­
niere di Heine,1 vero specchio di un'epoca 
piena di disarmonie; nou tu più fibre per 
questa poesia delicata e soave, ove non è om­
bra di scherno o d'amarezza; e fanatica lo-
dutrice dei poeti realisti, ella forse sorride­
rà l beffarda al Genio dell'aite che ritorna a 
lei con le ali candide, come Dio le vuole, e, 
mondo d'ogni fango terreno, osa ancora li­
brarsi sull'ara delle nozze e 
Balenandoci il ver, mostra che un'ara 
É santa ancor; che la più bella festa, 
La festa alla naturale al ciel più cara 

È ancora questa. 

l Sulla traduzione del Canzoniere, fra 
i raolt-ssimi, scrissero in Italia parole di 
lode: Guerzoni, Guerrieri Gonzaga, Ga­
briele Rosa. L'ode poi trova già ottima ac­
coglienza in Germania. Appunto in questi 
giorni ne pubblicò splendida versione tede­
sca T illustre lirico, il valente traduttore 
di Bèi anger e. di Macaulay, il prof. Giulio 
Schanz. ' 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta-d'Italia: 
Si annunzia che S. M. il re e le LL. AA* 

RR. il principe e la principessa di Piemonte 
partiranno per Genova giovedì:prossimo* La 
partenza degli augusti spesi per Napoli, ser 
condo il Pungolo napoletano, sarebbe defini­
tivamente a causa della stagione rimandata 
al venturo novembre.. 

— S. M. il re in occasione delle reali nozze 
ha inviate lire 400 in dono.al pio ricovero 
di mendicità di Siena. 

— Nel Ministero di finanze,, dice il Regno 
d'Italia, si procede attivamente nello studio 
di parecchi progetti che riflettono i rami più 
importanti della rendita pubblica e dei- pesi 
relativi. Verso la fine del mese si spera di 
poter cominciare il pag iman-to del semestre 
pel debito pubblico, al che si stanno radu­
nando i mezzi necessari. 

— Secondo lo «tesso giornale, colti e ze­
lanti magistrati avrebbero fatto pervenire al 
Ministero di grazia e giustizia numerose os­
servazioni intorno, ai progetti di riordina­
mento giudiziario. L-i questione della conser­
vazione o della soppressione del Pubblico Mi­
nistero solleverebbe discussioni vivissime prò 
e contro. La difficoltà principile consìsterebbe 
nel provvedere agli interessi del numeroso 
personale implicato nella soluzione del que­
sito. Nulla finora sarebbe in. proposito deciso. 

— Il enmra.. Mancardì, direttore del deb'to 
pubblico, fece già ritorno a Torino. La chia­
mata di lui a Firenze vuoisi abbia avuto 
luogo all'effetto di convenire còl Governo del-

• l'opportunità di tempo e di modi per eftet-
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Ne dorrebbe eh?. Zendrini, mutando il natio 
sorriso nel sogghigno non suo, tornasse a 
meo pure fonti straniere, tornasse a quel-
l'Heine, che sarà un fior di galantuomo, ma 
che ora, se lo lasci dire in buona pace, po­
ti ebbe diventare il suo cattivo genio, sviarlo 
dalle sideree regioni dell' ideale. Noi confi; 
diamo che il cuore e i'ingegao di Zendrini 
abbiglio tempera tanto felice da resistere a 
ogni maligna corrompitrice influenza e che il 
giovine poeta saprà perseverare nella solinga 
sua via ove, più che gli uomini, gii sorride­
ranno plaudenti i fiori e le stelle. 

Solo in tempi meno commossi la giovine 
Italia riposerà lo sguardo sopra ouesti canti 
d'amore, e entusiasta acclamerà Bernardino 
Zendrini, fra i moderni, il suo poeta eletto. 

PAOLO ALLEGRI 

1 Manca l'amor, l'amore al delicato 
Popol di Raffaello e di Bellini! 
E più non veglia ornai che il ciel stellato 

A'suoi destini. 
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iuare il trasferimento alla capitale dell'ufficio 
da esso diretto tuttavia a Torino. 

TORINO. — 0 a notevole miglioramento 
«ella condizione economica di Torino appare 
4al prodotto del dazio consumo, il quale diede 
nel primo trimestre di quest' anno un au­
mento di 135 mia lire, malgrado che alcuni 
diritti daziari siano stati scemati, su quello 
del primo trimestre 1867. 

MILANO. — Dietro richieda dell'autorità 
gin listarla, fu ieri l'altro sequestrato il gior­
nale il Gazzettino Rosa. 

— Non è esatto che il generale Boon, mi­
nistro della guerra in Prussia, abbia lasciato 
Lucane e siasi restituto a Berlino. Il generale 
Boon da Lugano si recò a Bdlagio, ove fece 
una breve sosta e di la partì per Venezia, 
ove eran preparati gli alloggi per lui e por 
la sua famiglia all'albergo Danieli. 

BOLOGNA. — Fu arrestato ad Invola un 
altro degli otto evasi dalle carceri di.$. Gio­
vanni in Monte di Bologna. Questo è il fa-
argerato Cocchi. Degli otto evasi non vi è 
pia che che il Rinaldi il quale sia finora 
sfuggito alle ricerche della giustizia. 

NAPOLI. — La truppa sorprese ed arrestò 
presso Venafro il brigante ^ranchetti della 
banda Fnoco. Avendo tentato di fuggire fu 
ucciso. Nella grotta di San Pancrazio in te-
nimento di Pondi si rinvenne il cadavere del 
brigante Giovanni Capodiferro. 

CATANIA. — Il ministro di agricoltura, 
industria, e commercio ha telegrafato al pre­
sidente della Camera di commercio di Cata­
nia, assicurandogli che i rilievi della stessa, 
sulla costruzione del porto Catania, saranno 
tenuti in considerazione dal Ministero stesso 
che non ha lasciato di interessarne efficace­
mente quello dei lavori pubblici. 

— La Gazzetta di Qatania annunzia che 
sono stati ripresi i lavori di compimento nel 
viadotto della marina per la traversata della 
ferrovia e che si spera di vedere, rimossi gli 
ostacoli fin qni lamentati, aperto al pubblico 
nel più breve tempo possibile il tronco al­
meno da Catania a Lentini. 

,'• 

nipponi della Bulgaria, della Bosnia e dei con­
fini della Grecia, Qui sono stati arrestati tre 
falsari di banconote austriache.... » 

ABIS3INIA. — Si ha da Londra 9 maggio: 
Sii* Sfcaffordo Northcold ha ricevuto il se­

guente telegramma da sir Roberto Napier. 
« Dalanta. — Da trenta cannoni e mortai 

vennero distrutti a Magdala, d calibro ;di 
quindici dei cannoni era di 6 a 50 libbre di 
polvere, e quello de' mortai da 6 a 20 pol­
lici. La porte di Migiala vennero fitte sal­
tar in «ria, ed ogni edificio arso. Non ri man; 
gono che roccie annerite. La vedova e i figli 
di Teodoro sono protetti nel campo inglese 
fino al confini del regno di T gre. Le truppe 
ritornano : la marcia cominciò il 18. Si spe­
ra giungere a Zitlla il 25 o 30 maggio. Lo 
stato dei feriti migliora. Le truppe stanno 
bene. » \ 
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FRANCIA. — La Franco del IO scrive : 
«Si annunzia che p'imperatore prima di 

lasciar Parigi; volle firmare il decreto che 
promulga la legge sulla stampa. È oggi, IO 
maggio, anniversario della partenza di Napo­
leone III per T Italia, la vera data della evo­
luzione politica dell' impero in una via libe­
rale. » 

La France non dice però se fu quella l'ul­
tima evoluzione imperiale. 

Li Patrie assicura che le disposizioni della 
commissione del bilancio tendono ad una ri­
duzione della C'fra dell' imprestato. Questa 
nuova accennerebbe a pacitici intendimenti. 

— Il yacht principe Gerolamo, ori a To­
lone, ha ricevuto ordine dal principe Nano* 
leone di tenersi pronto a partire per Costan­
tinopoli. 

. • • 

SVIZZERA. — Leggesi nel Journal de 
Genève del 9 : Ieri verso le quattro pom. il 
principe reale di Prussia è arrivato nella 
nostra citta reduce dall'Italia, ove ha assi­
stito alle feste per il matrimonio del prin­
cipe Umberto. 

Essendo il principe Napoleone arrivato do­
menica scorsa alla sua villa di Prangin cosi 
è p ù che probabile, che il principe reale di 
Prussia vorrà in quest'occazione restituire ai 
principe Napoleone la visita che questi fece 
son già alcune settimane alla corte di Berlino. 

INGHILTERRA. — Nel resoconto della 
discussióne ohe ebbe luogo alla Camera dei 
comuni in Inghilterra, intorno alla chiesa di 
Irlanda, troviamo la seguente frase con cui 
D Israeli giudicò la d scuss'one, e che da ben 
ragione al telegrafo di avere annunziato che 
la'seduta fu piena d'acrimonia. 

« La discussione, disse il ministro è un di­
verbio intorno ad un saccheggio, e quelli 
che hanno fatto le proposte recarono lo scom­
piglio nella Camera. » 

AUSTRIA.- Le LL. AA. IL RR. gli ar­
ciduchi Ranneri ed Ernesto, giunsero la mat­
tina dell' 8 coir, a Vienna, di ritorno dai loro 
Viaggio in Oriento. 

Il cancelliere dell' Impero, signor barone 
de Beust b prontamente guarito. Il giorno 8, 
tostochè scomparve la febbre, egli potè la­
sciare il letto. 

PRUSSIA. — A Barlino si crede general­
mente che le discussioni del Parlamento do­
ganale dureranno ancora tre settimane. Il 
Reichstag potrebbe dunque riprendere i suoi 
lavori ai primi di giugno. 

TURCHIA. —Scrivono da Costantinopoli; 
«.... il nuovo ministro delia guerra Nam.k 

pascià farà, fra breve, una ispezione alle gUar-
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PARfrÀMBlfTO ITALIANO 

C A M E R A DEH D E P U T A T I 
Presidenza LANZA. 

Seduta del 12 maggio. 
La seduta è aperta alle ore 11[2 colle solite 

formalità. 
L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per modificazioni allo leggi sulle tasse 
di registro e bollo. 

Si procede all'appello nominale. 
Sivdà lettura dell'articolo 12: 
« È abrogata la disposizione di cui al nu­

mero 2 dell'articolo 20 della legge sul bollo. 
« Sono soggette alla tassa di centesimi 5, 

stabilita al paragrafo 1 del detto articolo: 
«Le bollette o quietanze di pagamento dei 

diritti marittimi o di dogana e dei dazi di 
consumo a chiunque appartengano, tenuti in 
economia o appaltati, e le quietanze o bol­
lette di pagamento di contribuzioni dirette, 
devolute allo Stato, alle provincia, ai comuni 
ed alle Camere di commercio, per pagamenti 
non inferiori a lire 1. 

«Pei pagamenti non inferiori a lire 1 sarà 
applicata a ciascuna bolletta o quietanza il 
bollo straordinario da centesimi 1.» 

Cancellieri svolge la seguente aggiunta al­
l'articolo 12 in principio: 

« Le disposizioni del n° 1, paragrafo 1, ar­
ticolo 19 della legge sono estese ed applicate 
alle cause promosse davanti i pretori, ed il 
cui valore non eccede lire cento. » 

L'emendamento Cancellieri è respinto. 
La Camera approva inoltre l'articolo 12. 
Ecco il testo dell'articolo 13: 
«Le quietanze o ricevute ordinarie di cui 

parla l'articolo 19, numero 2, della legge sul 
bollo, le quali abbiano f importare di lire IO 
o più, o contengano quietanza senza specifi­
care la somma, saranno fatte in carta da bollo 
da 5 centesimi, o saranno munite di una marca 
da bollo di centesimi 5. 

«In quest'ultimo caso il sottoscrittore della 
ricevuta dovrà sempre apporvi la data, e can­
cellare la marca scrivendo una parte della 
sua firma sulla medesima prima di consegnarla, 
e ciò sotto pena di lire 200. 

« Sotto la stessa pena è punito il rifiuto di 
rilasciare ricevute, il rilascio di ricevute senza 
bollo o marca, e la rinnovazione o convali­
dazione della ricevuta per mezzo della carta 
o della marca fatta dopo rilasciata. 

«La specificazione di uua somma minore 
di lire IO fatta nell'intento di evitare la tassa 
ed ogni altra frode diretta a codesto line sa­
ranno punite colla multa di lire 300, senza 
pregiudizio delle pene maggiori cui potessero 
essere soggetti gli autori, in virtù delle leggi 
penali. 

«S'intenderà per ricevuta ordinaria, agli 
effetti che sopra, ogni nota, atto o scritto qua­
lunque rilasciato per liberazione o qualunque 
titolo, il quale indichi quietanza totale o par­
ziale, col pagamento eli moneta, compensa­
zione o accreditamento; 

« Ogni nota, atto o scritto che annulli sem­
plicemente un debito preesistito o l'atto re­
lativo; 

«Ogni dichiarazione di saldo o altra equi­
valente fatta sulle cambiali, conti, note o fat­
ture da chiunque rilasciate, o le dichiarazioni 
scritte o impresse con stampiglia di pagato, 
saldato, bilanciato, discaricato o altra equi­
valente solita a significare pagamento di de­
naro; '-

«Le ricevute, quietanze» e riconoscimenti 
dati per pagamenti fatti per o con cambiali, 
tratte, buoni o altri atti, e quelle semplici di 
cambiali, buoni, tratte o altri atti; 

«Le lettere in qualunque modo inviate per 
accertare ricevimento di denaro a saldo totale 
o parziale di un debito;' 

«La ricevuta, comunque munita di bollo, 
apposta in piò di un atto soggetto a bollo o 
registro che ne manchi, non vale nemmeno 

come ricevuta, ma ricade sotto la nullità com­
minata dall'articolo 11 della presento legge.» 

Maurogonato propone che nel secondo in­
ciso, in luogo di: sotto pena di lire 200, si 
dica: di lire 10. 

Corti (relatore) sarebbe disposto di ridurre 
la pena a 100 lire. 

Plutino combatte energicamente questo ar­
ticolo 13 perchè non capisce che si voglia 
rovinare tanti contribuenti per il solo fatto 
di avere dimenticato di firmare la carta* 

Corsi (relatore) si meraviglia che una tassa 
tanto tenue possa suscitare a tale punto la 
opposizione dell'on. Fiutino (Ài voti). 

Minerninì chiede di parlare contro la chiu­
sura, ma parla invece di mille altre cose, co­
sicché il presidente dopo averlo più volte in­
terrotto finisce col dichiarargli che egli abusa 
della pazienza della Camera e col togliergli 
la parola. 

Dopo avere votata la chiusura, la Camera 
approva che la penalità sia diminuita a 50, e 
l'articolo 13 modificato. Non oi riesce però 
afferrare il senso di queste modificazioni. 

Continua 

CRONACA GIUDIZIARIA 
• 

C o n d a n n a a xnoHc. Travolto nel tur­
binio delle feste fiorentine il cronista giudi­
ziario non ha potuto prima d'ora fornire ai 
lettori la relazione dell'importante dibatti­
mento ch'ebbe luogo nei giorni 29 e 30 aprile 
prossimo passato presso il nostro tribunale 
e fu chiuso con una sentenza di morte. 

Giuseppe Lazzari, facon1 no avventizio della 
nostra città, vìveva da vario tempo separato 
dalla moglie e dai figli per l'indole sua vio­
lenta e per la licenziosa sua condotta. 

- All'età di 56 anni s'innamorò perdutamente 
d'una giovane meretrice che accolse in casa 
come sua concubina. Quantunque le dasse 
frequenti prove del suo amore non tardò ad 
accorgersi che non era egualmente corrisposto 
e se dobbiamo credere alle SUD parole avrebbe 
anche avuto ripetuti argomenti per dubitare 
della di lei fedeltà. Sdegnato il Lazzari e 
tormentato dalla gelosia cominciò a maltrat­
tarla ed a pronunciare contro di lei minaccie 
di mòrte. Stanca l'infelice di menar così dura 
vita, fuggi dalla casa del vecchio libertino ed 
in seguito a concerti presi oolVautorità di 
P. S. si rifugiò in un postribolo in via Leo­
nino. La non tardò molto ad esser scoperta 
dal Lazzari il quale visitandola troppo spesso 
finì col rendersi molesto non solo a lei, ma 
anche agli altri. Invitato dalla Maria (che 
tale era il nome della meretrice) a restituirle 
certo pannolino che aveva dimenticato presso 
la di lui abitazione si mostrò sollecito di com­
piacerla e tornato poco dopo coll'oggettò ri­
cercato nell'atto che glielo porgeva e s'in­
chinava per darle un bacio sulla guancia si­
nistra 3e menò colla destra armata di col­
tello un colpo così violento da reciderle quasi 
interamente il capo. La poveretta cadde e 
pochi istanti dopo spirò immersa nel proprio 
sangue che sgorgava copioso dall'ampia feri­
ta. L'uccisore si allontanò con tutti calma 
come se nulla per lui fosse accaduto, e ri­
pulendo lo strumento di morte, entrò in più 
osterie a bure finché fu arrestato. Confessò 
tosto il reato commesso protestando peiò che 
non aveva l'intenzione di uccidere, la Maria, 
ma soltanto di ferirla. Senonehè la qualità 
dolio strumento adoperato, ch'era un coltello 
adunco et; appena affilato, la violenza del 
colpo e le ripetute dichiarazioni fitte a più 
persone prima e dopo \i fatale avvenimento 
convinsero' i giudici che il Lazzari aveva già 
da vario tempo maturato il divisamente di 
tòt- di vita la sua amante. La ferita lunga 
13 centimetri fa giudicata causa unica ed 
assoluta delia morte della povera Maria, ed 
il tribunale condannò alla morte il Lazzari 
come reo di omicidio semplice. Sapendo per 
esperienza che le sentenze di morte rendono 
i colpevoli degni di grazia egli intese il fa­
tale verdetto con quella stessa", calma che 
mostiò subto dopo il fitto e mantenne sem­
pre durante il processo e il dibattimento che 
tu diretto egregiamente dal cav. Zanella pre­
sidente del tribunale. Il P. M. era rappre­
sentato da quel distinto funzionario eh' è il 
procuratore Leoni, e sedeva al banco della 
difesa l'avv. Fiondi il quale per la scelta 
degli argomenti e per l'eleganza del dire ri­
scuoteva gli applausi del publico che assi­
steva numeroso all'interessante sessione. 

I 
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ONACA CITTA» 
E NOTIZIE VARIE 

S a p p i a m o che la Commissione per la 
Lotteria di Beneficenza In trovato la più cor­
tese condiscendenza nelle Autorità superiori 
militari per la concessione delle bande mu-

* # * * MT 

ammaum 

sicali che suoneranno la sera del 7 giugno, 9 
Bpecialmente nel. capo di Stato maggiore, il 
quale si prestò con somma gentilezza ad ap­
pianare ogni difficoltà per le ore di prova. 

Resocon to delle lire 160 raccolte in piti 
dalla Commissione per le lire 11,000, sussi­
dio al Teatro Nuovo nonché delle lire 144 
che sono l'interesse dell'intera somma de-
i03itata alla Banca del Popolo: 
tampa, Bollettario e programmi, pagate ai 
tipografi . . . . it. L. 37.—* 

Comunicato ( lìchHirazione) inse­
r to net Qiorna'e di Padova > 

Pubblicazione de? nomi degli of­
ferenti, nella Cronica Cittadina 
del suddetto gioni -le . 

Telegrafi . . . # . 
I osta, . . . . . . , . .#. , 
Sp^e diverse, come cancelleria, 

scritturale, ecc. 
Timbro della Commissione 
Dono pel giorno della festa na­

zionale dello Statuto ai due 
feriti di Mentana sigg. Buzza 
e Dalan . . . . . 

23.— 

40.— 
4.90 
1.60 

60.50 
5 . -

132, 

Totale It. L. 304,00 
La Commissione 

Col resoconto di quest" uli.ìmo ritaglio di 
capitala raccolto ha termine l'operato di quei 
nostri zelanti concittadini, i quali con tanta 
premura riuscirono a ^coglierete parte di do­
tazione al Teatro Nuovo della scagione di 
riera. Non dubitando nel felice successo dello 
spettacolo, valga il loro esempio a suggerire 
un piano più acconcio per mantenere col 
maggior decoro possibile la normale apertura 
del nostro massimo teatro. 

C o m o d i t à ili pasco lo . Chi volesse far 
usufruire dì un coti co erboso assai prospero 
non avrebbe che a condurre un animale in con­
trada Spìrito Santo, dove, benché sia una 
delie vie più frequentate, sorge rigoglioso fra 
i ciottoli, specialmente dalla casa, N- 5, fino 
al Palazzo Papafova. 

Avviso a chi tocca! • ?• • 
Ci s c r i v o n o da Camposampiero: 
«Nel giorno 23 aprile p. p. una scena di 

dolore avea lungo dinanzi questa R. Pretura. 
Trattavasi della vendita giuìiziale della so­
stanza di un'onesta ed onorata famiglia ch8 
inavvertiti commerciali disastri strapparono 
amaramente alla florida agiatezza in cui vi­
veva 1 La caduta di tale famiglia generosa e 
caritatevole strinse il cuore ai buoni; non ai 
sedicenti amici, i quali, senza, vergogna, for­
marono fra essi un'aoordo per fare acquisto 
della intera sostanza, di cui acquistarono al­
cuni lotti a mite prezzo. 

«Ma a quell'asta comparve una figura vene­
rabile, nobile, sdegnosa, che tenne in rispetto 
tutti, era Girolamo Zara, che soverehiante di 
affetto pei propri nipoti e solo ascoltando gli 
impulsi di un cuore generoso, si faceva deli­
beratario pegli stessi dei wpgg ori lotti. -
Opra a cui qualunque lode vien me iti ! - E 
fu scena commovente, sublime, allorché dando 
in uno scroscio di pianto che non sapea fre­
nare trattenne l'atto e la parola per respingere 
l'ingiuria di chi osava offrirgli grossa somma 
affinchè si ritirasse dalia gara! 

« E certi ricconi sfondati, uno denqnali cre­
ditore inscritto sulla detta sostanza, che cosa 
fecero in tanto solenne circostanza a prò' della 
vedova sorella? La raccomandarono alla 
divina provvidenza. Quanta divozionel!!» 

Guai-dia naz iona le di Padova. Gio­
ve iì,^ 14 corr.,̂  assumerà il servizio la 2a com­
pagnia. 4 

ULTIME NOTIZIE 

Se non siamo male informati la questione^ 
tunisina, che era stata soverchiamente ina­
sprita dalla condotta del console generale di 
Francia, è stata felicemente sistemata merce 
l'efficace intervento del Governo italiano. Le 
concessioni fatte dal Governo della Reggenza 
di Tunisi sono tali da soddisfare alla suscet­
tibilità dei Governi interessati nella questione. 

fi^i»mniii^>*>imfcftATtr»v»*gT>»^^ < * - A A » 

BOTIMI m BQJ&M 
PARIGI maggio 11 12 

69 32 69 47 
48 90 49 15 

Bendila ir. 3 OÌ0 . . . . 
> italiana 5 OR). ' • 
> » fine mese. , 

Credito mobiliare francese ; 
Feri;. Vittorio E nanuele. . 

» Lombardo-venete . \ 
» Romane . .. , . 

Obblig. » ,",,u . % 
Azioni austriache . , . . •*-
Prestito austriaco 1865 . . — 
Consoiid. inglesi ai 3 0{fj. . — 
Obbligaz. féir, merid. . . . 126 — 126 
Cambio sull'Italia . . . n 

42 50 42 50 
375 _ 377 — 
46 - 43 
89 - 90 

9 9l[4 
— • — - x • — • — ' - L L — • — : - ^ • • • - . . ~ 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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N. 3455. 
E D I T T O . 

Si rende noto che ad istanza 26 Luglio 
1867 N. 114-3. di Stefano-Carlo Befaglia fu 
Felice prodotta dinanzi al R. Tribunale Pro-
yinciale Seziono Civile in Venezia al con-
ironto di Vincenzo Marchesi minore in tu­
tela del padre Agostino, non che dei credi-
fori inscritti seguirà sopra requisitoria del 
detto Tribunale nel Consesso N. 20 di que­
sto giudizio dinanzi apposita commissione il 
fiiplice esperimento d'asta degli immobili 

fottodescritti, e che per T effetto vengono de-
ptinati i giorni 23 Maggio, 10 e 24 Giugno 
r. v. sempre dalle ore 10, ant, alle 2 pome-
jdiane alle condizioni in calce tracciate. 

• 

Descrizioni 'degl'immobili 

LOTTO I. 
Sei sedicelimi del diretto dominio di annue 

tenete lire 864: — istituito coli'istromento 
21 settembre 1808 a rogiti del Notaio Fran­
cesco dott. Fanzago e fondato sulla casa e 
bottéga in Padova ai -N. 3192 3193 sub. 1, e 
3193 sub. 2 del censo stabile alle Beccherie 
Vecchie1 che viene pagato dalla Ditta Palesa 
Agostino ed Antonio fratelli q. Antonio De An­
geli Agostino q. Antonio Valore rilevato dei 
tei sedicesimi fior. 1110:48. 

LOTTO II. 
Sei sedicesimi del diretto dominio di annuo 

Veneto lire 863: -* istituito coli'isti omento 
29 Gennaio 1794 a rogiti del Notaio Giulio 
Storni di Padova, e fondato sulla casa in Pa­
dova ,a S. Canciano porzione del N. 3476, del 
censo stabile e sulle tre botteghe al N.3477 
che viene intieramente pagato dalla Ditta Dina 
Beniamino e Pellegrino fratelli q. Alessandro 
©Melli Moisè-rUfFaele ed Isacco fratelli q. Sa­
landone, valore rilevato dei sei sedicesimi fio-
Tini 1236-90 , 

<y ? : LOTTO III. 
Sei sedicesimi del diretto dominio di annue 

venete lire 790: — istituito lèoll'istromento 
17 Aprile 1807 a Rogiti del Notaio Francesco 
dott. Traversa di Padova e fondato su por­

zione dello stabile al N. 3478 del censo sta­
bile della città di Padova Piazza delle Erbe, 

c e l i e viene pagato dalle Ditte, Romano Sa­
lamene dott. Girolamo q. Abramo, e Romano 
,fu Samuele q.!Àbramo eredità giacente am­
ministrata da Romano Salomone. Valore r i­
levato dei sei sedicesimi fior. 847:87. 
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possesso e godimento del "fondo se non se 
dopo versato l'intiero prezzo di Delibera. 

Locchè si pubblichi come di metodo 
Il Presidente 

'« Z a n e l l a . 
Dal R. Tribunale Provinciale 

Padova 17 Aprile 1868 
! ' ' CARNIO d. 

(3. pubblicazione N. 194.) 

'JH (•'MEDAGLIA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PABIIi 
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NON, PIÙ , 

CAPELLI BIAM 
4 * > 

••V.. MKLANÒUENE 

X > . 

• .«INTUBA PER ECCELLENZA 
Di DICQUliMAUIialne.dillQUEN 

( 

Per tingere ali intani* i n ogrni oalorm 
L «capelli e la barba senza pericolo perla 
pe l le e senza alcun odore. Questa tintura è 
superiore a «incile adoperate iino 
al g i o r n o <l*o«tfi. 

Diposilo a Parigi, rua Saint-Honoré, 307. 
Prezzo f. 6. 

Deposito centrale e vendita presso l 'JMtans i» di 

f 

CD 

zione co 
) . M o n d o , via dell'ospedale, N» 5, Urino, e 

principali parrucchieri e profumieri. — Spedizi 
in provinola contro Tagli» postale. 

IN PADOVA presso U U l M i n A prò-
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ALLA LIBRERIA 

del prof. 
tv* 1K [TUBA Z Z A 

Un volume in ottavo con figure intercalate nel testo 
PREZZO L. 

il 

di CORNEWAL LEWIS 
P r i m a T:r*£*,eaL*ULaEÌ.o:ri.© i t a l i a n a cLi O . F*. 

concima Prefazione 

del prof. M J I G I LfJZZATTI 
•JPREZZO L. 

KBBS& 

0. 

o 
H 
H O 

CO 

È 
3 

' • C O N D I Z I O N I . 
1. I sei sedicesimi dei tre diretti domini 

a 1. e 2. esperimento non saranno' venduti 
che a prezzo superiore od eguale della stima 
al 3. a qualunque prezzo purché valga a co­
prire i creditori inscritti e V asta sarà poi 
aperta sul dato della stima di fior. 1110:48 

f iv il primo Lotto, e di fior. 1236:90 perii 
I. Lotto, di fior. 847:87 per il III. Lotto. 

; 2. La vendita sarà fatta in tre lotti distinti, 
essendo tre i diretti domini che si vendono, 
a ciascun aspirante dovrà depositare in mo-

,')»eta* sonante d'argento il decimo del valore 
di stima a cauzione dell' offerta, e l'intiero 
prezzo di delibera, dal deliberatario sarà de­
positato entro giorni 15 dalla delibera stessa 
©ella medesima valuta. 

3. Sarà libero il creditore esecutante di 
comparire all'asta senza deposito per l'offerta, 
e rendendosi deliberatario tratterà presso di 

uè il prezzo della delibera (ino alla concor­
r e n z a del. suo credito capitalo ed accessori, 
pagando l'interesse del 5 p. 0p0 sulla somma 
ch-e risultasse eventualmente superiore al suo 
avere e ciò lino all'esito della granduatoria. 

4. Mancando il deliberatario al versamento 
rdel prezzo nel suddetto termine di giorni 15 per­
derà il fatto deposito e si procederà senza 
alcuna reistima al reincanto a tutte di lui, 
apese danno e pericolo nel qual caso il fondo 
gara venduto in un solo incanto ed a qua­
lunque prezzo ed il fatto deposito servirà a 
coprimento delle spese. 

5. Staranno a carico del deliberatario le 
pubbliche imposte di qualunque specie dal 
giorno della delibera in poi restando a suo 
vantaggio da quel giorno gli utili provenienti 
dal diretto o diretti domini acquistati. 
, 6. Le spese esecutive dall'istanza di pigno­
ramento in poi saranno prima prelevate dal 
prezzo di delibera e pagate all'esecutante a 
preferenza dì qualsiasi altro credito iscritto, 

• 7..I diretti domini vengono venduti senza 
alcuna garanzia per parte dell'esecutante.' 

8. Rendendosi deliberatario il creditore ese­
cutante potrà ottenere anche prima della gra­
duatoria e subito dopo la delibera il Decreto 
di aggiudicazione in proprietà e previa dimo-
jBtrazkne di aver pagato la tassa per il tra­
sferimento'che imponesse la R. Finanza. 

9. Il deliberatario non otterrà il Decreto 
Ài aggiudicazione in proprietà e con esso il 
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Preparato con le 
'oglie del matico d& 
:,erù, è un rimedio! 
ucuro e pronto con­
tro la gonorrea. 
La stessa Casa pre­

para pei U'UiuunuiJio ui questa malaiUH sono n nome ui capsule vegetali al matico, delle 
capsule glutinose, che contengono i principii attivi del matico associato al copahu. La riunione 
di queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, ma impedisce quei rutti 
dispiacevoli e quei mali di stomaco che produce il balsamo di copahu. 

Ogni flacon porta la firma GRIMAULT E C. — 
Padova farmacia P Ì a n e v i e M a u r o , e -Luigi C o r n e l i o (9 pub. D. 11) 
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La sordilà è guaribile 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano turante que­
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi fu confidato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione ri­
cevo giornalmente una quantità di lettere 
di ringraziamento da persone che al pari 
di me ottennero la guarigione. Io sono 
pronto dì spedire ad ogni ammalato que­
sto salutare rimedio contro invio di itali 
L. 10 — Dirigersi mediante lettera racco­
mandata al sig. LOUIS ÒLSis'Eit, Berlino Neue 
Schònhauser Strasse 12 

1 

P Ì L L O L E DI HOLLOWAY 
• 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurez/.a del s an^e , che è là fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

L x i l i 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsàmiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoK, ed invigoriscono l'intiero sia) ® na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
rimi in modo sommamente suave ed omeace, esse regolano le secrezioni, for-
tificano il sistema nervoso, e rinforzane ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile comples^' ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queaU ottime Pillole, regolandone le dosi, a 

^conda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 
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UNGUENTO «I HOLLOW 
\ tLucra la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circula coneaso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
fJngiiefito è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Mate di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi 

tterti medicamenti vendono in scatole e resi (accompagnati da ragguagliate istnuiooJ in lingua 
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G A B I N E T T O M A G N E T I C O 

CONSULTAZIONI 

Su qualunque siasi malattia 
La Sonnambula signora Anna D'Amico, es­

sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme la suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaalia-
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. v5 P«b. n. 12) 

Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo steseo Autore, 
il PBOFBQBORH HOLLOWÀT, Londra, Strana, No. S44. v 
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prima Via Gigantessa adesso Via Pedrocchi, dirimpetto .1" Università 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno D e n t i e I»en*s* 

t u r e Ai- t i f ie la i i legati tanto in Oro quanto in P l a t i n o , C a n t s c n , T a r t a i ' U ^ n , Am 
l»ra ecc . , dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali e 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e mei-' 
tcre le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car* 
riati senza dolore. . .-, 

Lo commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi^ 
si ricevono dalle 9 antim. alle 5 pomer. 

; 

! 

* v (6 pub. n. 198) meccanico dentista 
¥11* 

Tip. Sacchetto. 


